
in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n.431 e del decreto l6 gennaio 2017 del Ministro

delle Infiastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze.

Tra le seguenti organizzazioni dei propietari:

A.P.E. AVELLINO (Associazione della Proprietà Edilizia per la Provincia di

Avellino"Confeditizia") con sede in Avellino alla via Vasto n.26 - in persona del

Presidente aw.. Domenico Trulio nato a Avellino, il 1610411986:,

U,P.P.I. (Unione Piccoli Proprietari Immobili) con sede in Avellino alla Via Partenio n.

3l - - in persona del Presidente aw. Elio Benigni, nato a Mercogliano 112910511944

e degli inquilini:

S.I.C.E.T. (Sindacato Inquilini Casa e Territorio) della Provincia di Avellino con sede in

Avellino alla via Circumvallazione n.42 in persona del Segretario Provinciale sig. Troise

Pasquale nato a Avellino il 20/0911942 e Francesco Relmi - segretario - nato a Avellino il

29/05/1953:,

S.U.N.I.A. (Sindacato Nazionale Inquilini ed Assegnatari) Federazione Provinciale di

Avellino con sede in Avellino alla via n. in persona del Segretario

Provinciale sig. Fiorentino Lieto nato a Santa Paolina, il29/06/1947 ;

U.N.I.A.T. Campania (Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio) con sede in

Napoli, piazzale Immacolatella Nuova n. 5 in persona del Coordinatore Provinciale di

Avellino, sig. Artenio De Feo nato ad Atripalda il22/07/1983.

PREMESSO

-che in data ll febbraio 2005, in attuazione della legge 9 dicembre 1998 n.431 , è stato

sottoscritto I'Accordo Territoriale depositato nella casa comunale di Ariano Irpino in data

I I febbraio 2005;
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-che in data 16 gennaio 2017, n alttazione di quanto previsto dall'art. 4 comma 2 della

legge 9 dicembre 1998 n.431 è stato emanato decreto di concerto tra Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e Ministro dell'Economia e delle Finanze;

-che, pertanto, le organizzazioni firmatarie hanno ritenuto opportuno procedere alla stipula di

nuovo Accordo Territoriale per il Comune di Ariano Irpino in aderenza alle nuove

disposizioni;

tanto premesso

SI COI{VIENE E STIPULA

quanto segue:

l' Accordo Territoriale stipulato il I I febbraio 2005 e depositato presso il Comune di Ariano

Irpino l'11 febbraio 2005 deve ritenersi consensualmente risolto e quindi sostituito dal

presente nuovo Accordo:

COT{TRATTI AGEVOLATI

(art. 2, comma 3, L. 431/98 e art. I D.M. 16 gennaio 2017)

Art.l) L'ambito di applicazione del presente Accordo Territoriale relativamente ai contratti

di cui al presente capo è costituito dall'intero territorio amministrativo del Comune di Ariano

Irpino.

Art.2) II territorio comunale, ai fini della determinazione del valore dei canoni di locazione

per i contratti stipulati ai sensi delle norme richiamate in epigrafe, è ripartito in aree

omogenee- Le strade di maggior interesse commerciale, ricomprese nelle aree omogeneè,

sono state individuate e descritte in appositi elenchi contenuti nell'allegato A) del presente

Accordo Territoriale.

Art.3) I valori di riferimento (minimo e massimo) dei canoni di locazione per le aree

omogenee come individuate nell'allegato A), in cui è diviso il territorio amministrativo del

Comune di Ariano lrpino, sono definiti nelle misure riportate nell'allegato B) ed espressi in

€/mq. annui.

Art.4) Per la determinazione del <<valore effettivo>> del canone di locazione sono definite

quattro fasce di oscillazione dei canoni, costituite dalla differenza tra il valore massimo ed il04 é L\\



valore minimo di ogni area omogenea di appartenenza, e sono fissati gli elementi oggettivi

carafierizzanti ogni singola fascia, come indicati nell'allegato C) parte prima. Le parti

contraftuali, individuata, - in base ai dati catastali del fabbricato (sezione e foglio), - I'area

urbana omogenea in cui è ubicato I'immobile oggefto del rapporto locativo e, in base agli

elementi di carafieizzazione,la fascia di oscillazione in cui questo si colloca, concorderanno

il canone, tra il valore minimo ed il valore massimo attribuiti alla fascia di competenza, e

dalla superflrcie utile calcolata secondo i criteri indicati nell'allegato C) parte seconda. Tutti

gli eventuali incrementi (ammobiliato, ransitorio, durata anni, immobile con veduta libera,

strada di maggior interesse commerciale, superficie immobile inferiore a 80 mq.) e/o

diminuzioni percentuali (superficie immobile superiore a mq. 130 e strada di minor interesse

commerciale) previsti per determinare il valore al mq. si sommano tra di loro per

determinare la percentuale di aumento del valore al mq.

Art.5) Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone dell'intero appartamento, così

come calcolato ai sensi degli arfr.2-3-4-6 e degli allegati A)-B)-C) del presente accordo

territoriale, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche

considerando parti e servizi condivisi.

Art.6) I valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione dovranno essere aggiomati

annualmente a decorrere dal 3o anno dal deposito del presente atto, nella misura massima

del 75Yo della variazione in aumento, accertata dall'I.S.T.A.T. dell'indice dei prezzi al

consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta rispetto all'anno precedente.

Art.7) Nella definizione del canone effettivo, collocato fra il valore minimo ed il valore

massimo delle fasce di oscillazione di cui all'allegato B) (Fasce di oscillazione), le parti

contrattuali, assistite -a loro richiesta- dalle rispettive organizzazioni firmatarie del presente

accordo, tengono conto degli elementi oggeuivi e dei criteri di cui all'allegato C) (Elementi

oggettivi per la determinazione del canone).

Art.8) L'attestazione prevista dall'art. I comma 8, art 2 comma 8 e art 3 comma 5 del D.M.

16 gennaio 2017, è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste ai

seguenti punti a) o b):

- a) da una organizzazione della proprietà edilizia o dei conduttori scelta tra le firmatarie del

presente Accordo Territoriale tramite l'elaborazione e consegna del modello allegato D);

- b) dalle rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori scelte tra i

firmatarie del presente Accordo, anche con le modalita previste dall'art. 6, comma 3 del

D.M. 16 gennaio 2017, tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al
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presente accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6
gennaio 2017.

Art.g) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, del D.M. l6 gennaio 2017, si specifica

che i soggetti giuridici o fisici detentori di grandi proprietà immobiliari sono da intendersi

quelli aventi in capo più di 30 unita immobiliari ad uso abitativo ubicate sul territorio

nazionale. Gli importi dei canoni, definiti con le modalita di cui agli artt. 2,3, 4,5,6 e degli

allegati A), B) e C) del presente Accordo potranno essere ridotti, d'intesa tra le parti

contraenti, fino al massimo del 40oZ del valore concordato.

Art.l0) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto allegato A) al D.M. l6 gennaio

2017, integrato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo.

CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI
(art. 5, comma l, L. 431/98 e art. 2 del D.M. l6 gennaio 2017)

Art.l I ) L'ambito di applicazione del presente Accordo Territoriale relativamente ai contratti

di cui al presente capo è costituito dall'intero territorio amministrativo del Comune di Ariano

Irpino che, ai fini di quanto previsto dall'art.2, comma 2, del D.M. l6 gennaio 2017 risulta.

ai dati dell'ultimo censimento, avere un numero di abitanti pari a 22.572.

Art.l2) I contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto

mesl.

Art.l3) Con riferimento rll'art. 2 del D.M. 16 gennaio 2017 il canone dei contratti di

locazione 'hansitorio ordinari" sarà concordato dai contraenti nell'ambito dei valori e dei

criteri stabiliti dagli am. 2,3, 4, 5,6 e degli allegati A), B) e C) del presente Accordo

Territoriale con la possibilità di un aumento del l0% dei valori minimi e massimi per

favorire la mobilità del territorio.

Art.l4) Nel caso di locazione di porzioni di immobile il canone dell'intero appartamento,

così come calcolato ai sensi dell'art.l3, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna

porzione locata anche considerando parti e servizi condivisi.

Art.l5) I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con

durata pari o inferiore a 30 giorni, sono rimessi alla libera contrattazione delle parti.

4
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Art.l6) Per i contratti di cui al presente capo vengono individuate le seguenti faftispecie a

soddisfacimento, rispettivamente, di proprietari e conduttori:

-A) Fattispecie di esigenze dei proprietari.

Quando il proprietario ha esigenza di adibire entro i diciouo mesi I'immobile ad abitazione

propria o dei figli o dei genitori per i seguenti motivi: trasferimento temporaneo della sede di

lavoro; matrimonio; rientro dall'estero; destinazione dell'immobile ad abitazione propria o

dei figli per ragioni di studio, esclusivamente per immobili ubicati in luogo diverso da quello

di residenza del locatore; motivi di studio; destinazione dell'immobile ad abitazione propria

o dei figli o dei genitori in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro, già nota al

momento della stipula della locazione, che comporti il rilascio dell'alloggio di servizio; ogni

altra, eventuale, esigenza specifica del Iocatore collegata ad un evento certo a data prefissata

ed espressamente indicata nel contratto.

-B) Fattispecie di esigenze dei conduttori.

Quando il conduttore ha esigenza di contratto di lavoro a termine o a tempo determinato in

un comune diverso da quello di residenza; previsioni di trasferimento per ragioni di lavoro;

trasferimento temporaneo dalla sede di lavoro; necessità di cure o assistenza a familiari in

comune diverso da quello di residenza e non confinante con esso; acquisto di un'abitazione

che si renda disponibile entro diciotto mesi; ristrutturaz ione o esecuzione di lavori che

rendano temporaneamente inutilizzabile l'abitazione del conduttore; campagna elettorale;

altra, eventuale, esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data

prefissata ed espressamente indicata in contratto.

Art.l7) In applicazione dell'arl.2 comma 5 del D.M. 16 gennaio 2017 le parti contrattuali

che intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato sulla base di

fattispecie non previste all'articolo precedente, o difficilmente documentabili, sono assistite

dalla rispettiva organizzazione della proprieta edilizia e dei conduttori firmatarie del presente

Accordo che attestano il supporto fomito di cui si dà atto nel contratto sottoscritto tra le parti.

Art.l 8) Per la stipula dei contratti transitori ordinari è sufficiente la sussistenza di una delle

suindicate esigenze in capo anche a una sola delle parti contraenti.

Art.lg) L'attestazione prevista dall' art l, comma 8, art.2, comma 8, e art.3, comma 5 del

D.M. l6 gennaio 2017 è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste

ai seguenti punti a) o b):

-a) da una organizzazione della proprieta edilizia o dei conduttori scelta tra i firmatari del

presente Accordo Territoriale tramite l'elaborazione e consegn
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b) dalle rispettive organizzazioni della proprieta edilizia e dei conduttori scelte tra le

firmatarie del presente Accordo, anche con le modalita previste dall'art. 6, comma 3 del

D.M. 16 gennaio 2017, tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al

presente accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6

gennaio 201 7.

Art.20) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, del D.M. 16 gennaio 2017, si

specifica che i soggetti giuridici o fisici detentori di grandi proprietà immobiliari sono da

intendersi quelli aventi in capo piir di 100 unita immobiliari ad uso abitativo ubicate sul

territorio n^zionale. Gli importi dei canoni, definiti con le modalita di cui agli artt. 2,3,4 e 6

del presente Accordo, potranno essere ridotti, d'intesa tra le parti contraenti, fino al massimo

del 40% del valore concordato

Art.2l) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto allegato B) al D.M. l6 gennaio

2017 integrato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo.

CONTRAT'TI TRANSITORI PER STUDENTI UNTVERSITARI

(art. 5, commi 2 e 3, L. 431/98 e art. j D.M. 16 gennaio 2017)

Art.22) L'ambito di applicazione del presente Accordo relativamente ai contratti di cui al

presente capo è costituito dal territorio amministrativo del Comune di Ariano Irpino, che, ai

sensi dell'art.3 comma I del D.M. l6 gennaio 2017, noa è sede di università. Per i comuni

limitrofi si rimanda agli accordi territoriali dei singoli comuni;

art.23) I contratti transitori per studenti universitari hanno durata da sei mesi a tre anni

rinnovabili alla prima scadenza salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un mese

e non oltre tre mesi prima. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo studente o

da gruppi di studenti o dalle Aziende per il diritto allo studio.

Art.24) Con riferimento all'art. 3, del D.M. 16 gennaio 2017, il canone dei contratti di

locazione transitorio per studenti universitari, sarà concordato dai contraenti nell'ambito dei

valori e dei criteri stabiliti dagli artt. 2,3, 4, 5,6 e degli allegati A), B) e C) del presente

Accordo Territoriale
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Art.25) Nel caso di locazione di porzioni di immobili il canone dell'intero appartamento,

così come calcolato ai sensi dell'art 24, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna

porzione locata, anche considerando parti e servizi condivisi.

Art.26) L'attestazione prevista dagli art. I comma 8, art. 2 comma 8, e art. 3 comma 5 del

D.M. l6 gennaio 2017 è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste

ai seguenti punti a) o b):

-a) da una organizzazione della propriaà edilizia o dei conduttori scelta tra le firmatarie del

presente Accordo Territoriale tramite I'elaborazione e consegna del modello allegato D);

-b) dalle rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori scelte tra le

firmatarie del presente Accordo anche con le modalita previste dall'art. 6 comma 3 del D.M.

16 gennaio 2017 tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al presente

accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6 gennaio

20t7.

Afi.27) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato C) al D.M. l6 gennaio

2017 inte$ato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo.

CANONE MASSIMO DELL'ALLOGGIO SOCIALE E ACCORDO INTEGRATIVO

Art.28) I canoni massimi dell'alloggio sociale realizzati in applicazione all'art. 2 comma 3

del Decreto 22 Aprile 2008 sono individuati all'intemo delle fasce di oscillazione in misura

che tenga conto delle agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. Tali

agevolazioni costituiscono, anche con riferimento a quanto stabilito dall'art. l, comma 7

secondo periodo del D.M. l6 gennaio 2017, elemento oggettivo che determina una riduzione

fino al 40% del canone massimo come individuato nelle fasce di oscillazione stabilite dal

presente Accordo.

Art.29) Nella definizione di detti canoni per i contratti di cui al presente capo, si applicano le

modalità di calcolo previste dagli arat.2,3,4, 5, 6 e degli allegati A), B) e C) del presente

Accordo.

Art.30) Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dall'articolo 4 del D.M. l6 gennaio

2017. t
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ONERI ACCESSORI

COMIVtrSSIONE DI NEGOZIAZIONf, PAR-ITETICA E CONCILIAZIONE

STRAGI['DIZ IALE

Art.32) Per l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 D.M. l6 gennaio 2017, dall'art.

l4 del tipo di contratto allegato A) al D.M. l6 gennaio 2017, dall'art. l6 del tipo di contratto

allegato B) al D.M. l6 gennaio 2017 e dall'art. l5 del tipo di contratto allegato C) al D.M. l6

gennaio 2017 si applica quanto stabilito dal Regolamento allegato E) del D.M. l6 gennaio

2017. Per I'arvio della procedura la parte interessata utilizza il modello allegato F) (Modello

di richiesta) al presente Accordo Territoriale.

RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

Art.33) Il presente Accordo Territoriale, che avrà [a durata di ùe anni a decorrere dalla data

del suo deposito presso il Comune di Ariano lrpino, potrà formare oggetto, di intesa tra le

parti, di revisione anche prima della sua scadenza nelle ipotesi in cui:

-a) siano deliberate dal Comune di Ariano lrpino specifiche aliquote IMU, TASI (owero

IUC) per gli immobili concessi in locazione con contratto stipulato in base al presente

Accordo Territoriale;

-b) siano modificate, con prowedimento legislativo, le agevolazioni fiscali previste dall'art.

8 della L. n. 431198:

-c) siano intervenute consistenti variazioni delle condizioni di mercato dei canoni di

locazione per le citta di Ariano lrpino;

{) sia ritenuto necessario dalle parti stipulanti procedere ad una modifica dell'Accordo

stesso.

Il presente Accordo Territoriale, dopo la scadenza triennale, resterà comunque in vigore sino

alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

Tutti i contratti di locazione sottoscritti in vigenza del precedente accordo del 09.11.1999

restano validi ed efficaci e resteranno regolati e disciplinati in virtù di quanto previsto nei

detti accordi.

Costituiscono parte i di questo Accordo Territoriale i seguenti allegati:

8
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Art.3 I ) Per i contratti regolati dal presente Accordo Territoriale è applicata la Tabella degli

oneri accessori allegato D) al D.M. l6 gennaio 2017.
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All. A: Aree del Comune di Ariano Irpino;

All. B: Fasce di oscillazione del Comune di Ariano Irpino;

All. C: Elementi oggettivi per la determinazione del canone

All. D: Attestazione Unilaterale

All. E: Attestazione Bilaterale

All. F: Modulo di richiesta

All. G: Scheda riepilogativa

Letto, confermato e sottoscritto dalle Organiztazioni stipulanti in Ariano lrpino, lì

A.P.E. AVELLINO "Confedilizia" in persona del Presidente avrr. Domenico

U.P.P.I. in persona del Presidente aw. Elio Benigni;

S.I.C.E.T. in persona del Segretari ig. Pasquale Troise e Francesco Relmi

af,,l*t

o

segretario;

S.U.N.I.A. in

Iuo t
I

^<
dei Segretario Provinciale Lieto Fiorentino;

,(t
U.N.I.A.T. in persona del Coordinatore Provinciale di Avell ino, sig. Arterio De Feo

Lt--,- \,
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Allegato "À."

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO DEL COMT'}TE DI ARIÀIIO IRPINO IN AREE O!,IOGEIIEE

ZONA 1 - CENTR]ALE
via Adinolfi, via A.lbanese, via Annunzj-ata. via Anzanir via Barberio,

largo Bevere, via Calvario, via Capezzuti, via e rampa Cappuccini, via
carafa. via casteflo, via Conservatorio, via Covottir via Piano delIa
Croce, via de Franza, via Denticer via De Piano, plazza De Sanctis, piazza
Duomo, via D'Afflitto, corso Europa, via Franza Enea, piazza garibaldi, via
cuardia. via lntonti, via Lapronia, via Leonardo, prazzale Lusi G., via
l,usi G.rvia Mancini, via Marconi, via Nazionale, via Parzanese, via
Passeri, piazza Plebiscito, via Purcaro, via e vicolo Riscatto, via Roma,
via Russo Anzani, rampa san Biagio, p].azza San Francesco. rampa San Paolo,
via Santo Stefano, via Sebastianor rampa Seminario, via Spada, via Tranesi,
via Dei Tribunali, via Tucci, corso Umberto f. via valle, via xxv Aprile.

ZONA 4 ZONE RI.,RAI.I

Àbitazioni singoJ.e

{

zotdA 2 - sEMr -cENlfRialB
Contrada Brecceto, via Cerditor conÈrada conservatorio, contrada Festola,

via Eontananuova, via Giovanni xxIIl, contrada Loreto, strada panoramica
Maddalena, via Matteotti, piazza Mazzint, contrada Montetreccalli, via
Petrara, contrada Ponnola, via San Giovanni, via san l,eonardo, rione san
Pietro. contrada San To[unaso, via San To[unaso, via Sant'Antonio, viale
Tigli, via variante, via Vitale, corso vittorio Emanuele

ZONA 3 - PERIEERICA
Contrada Acco1i. via Battisti C., contrada CannèIlé, rione Cappelluzzo,
rione Cardito. lione Caste].].uzzo, via Cerreto. via Cesine, via Degli Elci,
via Foresta, wia Grigrrano, via fV NoveEbre, via Léopardi, pla2za Madonna di
EatiEa, wia Manna, rione e wia Martiri, via Ornèta, via Ottaggio, wia
pellico S., piano di Zona, rione Rodegher, wia san Libelatore, via santa
Barbara, contreda serla, via stiUo, contrada Torana. via Iorea.Eando. via
Tutchiciel1o, contrada viggj.ano, via vil1a calaccj-oIo. via vincigarerra, via
virgi]-io.
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IL valore dei canoni concordati, defj-niti con Ie modalità di cui a91i artt.
2,3,4,5 e 6 ed agti allegati A) , B) e C) del presente Accordo Territoriale,
per i contratti stipulati in strade di cui al presente el'enco, potranno
essere incrementatl, owero ridottir d'intesa tra Ie parti, fino ad un
massimo dei 20?
Per i contratti stipulati in strade non comprese tra queIle di maggiore
interesse commerciale, cosi come lndividuate agli elenchi L,2,3,4 e 5. i
valori dei canonj" concordati. definiti con 1e modalità di cui agli artt.
2,3t4t5 e 6 ed agli allegatl A) , B) e c) de1 presente Accordo Territoriale'
potranno essere ridotti, d'intesa tra Ie Parti, fino aI massimo del 30?.

Ariano I rpino, A) 05 utE

Letto, confermato e sottoscritto dalIe Orqa\izzaz|oni stipulanti.

A.P.E. AVELLINO "ConfediLizia" in persona del Presidente aw. Trulio ;

U.P.P.I. ln persona de1 Presidente aw. Elio Benignj-,

S.I. C.E. T. in persona de1
Francesco Relmi segretario;

Segretario Provinciale S. Pasquale Tro

kQr^4( e\@

S.U.N A. in

N T. in

persona deI Segretario Provinciale Fio
//,
/v'.ezo

en ino Li-eto;

Iu. del Coordinatore Provinciale di Avellino, sig. Arterio De Feo

r:-......._)
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Àl.l€gato "8"
VAIORI DEI CAI{ONI MINIMI E I.IASSIMI DETERMINATI PER LE ÀREE OUOGENEE IN CI'I

E STATO SI'DDIVISO IL TERRITORIO DEL COMUIIE DI ARIÀNO TRPINO.

Individuatesi Ie quattro "aree omogenee" come da allegato A) e tenutosi
conto dej- valori correnti di mercato, i valori minimi e massimi del canone
annuo €/mq. per ciascuna delle sei aree omogenee sono definj.ti nelle misure
Seguenti:

- Per i conÈratti di durata superiore a tre anni le parti potranno
aumentare il canone, definito secondo i parametri di cui agli allegati A),
B) e c), in ragione del 2? per ogni anno di uÌÈeriore durata, ma enÈro un
limlÈe massino dei 128 del valore iniziale.

-Per tutte 1e tj,pologie di contratti (ordinari, transitori e per studenti
universitari) Ie parti potranno incrementare il canone iniziale, definito
secondo 1e modalità previste nèll'accordo stesso, nel,la misura massima del
15? del suo val,ore qualora lrimmobile beato sia completamente arredato e
sia allegat.o a1 contratto tipo l'elenco descrittivo dei benj- concessi
in USO.

-Per unità jrmobiliari con superfici inferiori ai mq. 80. computate co1
critèrio previsto dall'al-legato C) , le parti potranno concordare un aumento
deI canone, definiÈo mediante I'applicazione di criteri stabiliti negli
allegati A) e B) , nelIa misura massima ri-cavata dalla differenza tra Ia
superficie di 80 mg. e Ia superficie deII'aIloggio con un aumento
percentual-e inversamente proporzionale alla dimensione dellrj-mmobile, iI
tutto come dallo schema esemplificativo qui di seguito riportato:

amq
35 36 44*
35 37 43t
37 38 42*

...............e così di seguito fino ad 80 mq
a zero. Comunque la percentuale di
superiore al 50E.

dove 1'aumento percentuale sarà parj-
aumento del canone non potrà essere

-Per le unità i-mmobiliari-
una riduzione fino al 30?

superiori a mq. 130 1e parti
dei valore de1 canone.

potranno concordare

dei canoni concordati defini-ti" con 1e modalità
e dagli allegati A) , B) e c) deÌ presente accordo

degli artt.
terriÈoriale

-I1 valore
2,3,4,s e 6

ir[

ZONE
CANONE EURO/MQ.

MINIMO MAS S IMO
ZONÀ, 1 CEl{TRAIE 4,50
ZONÀ 2 SEMICEMTRÀI,E 3.00 4,00
ZONA 3 PERIEERICÀ 2,OO 3,50
ZONA 5 EXTR,ÀI'RBÀNÀ/ RI'R,ÀLE 1,50 2 ,50

da mq. aumento de7

3,50



potranno essere ridotti, d'intesa tta Ie parti, fino al massimo del 30E del
valore de1 canone.

-Decorso il, primo anno di durata detla convenzione - e sempre che 1e
otgantzzazlonj- non avranno diversamente stabilito con apposito accordo
integrativo da sÈipularsj. entro il termine de1 30 1ug1io dl ciascun anno, i
valori minirni e massimi definiti per ciascun arca saranno aggiornatj-, anno
per anno, ne11a misura massima de1 752 deÌ1a variazione di armento,
accertata dallrISTAT, detf indice dei prezzi aI consumo per le fami-glie di
operai ed inpiegati verificatasi rispetto all'anno precedentè, con
rj-ferimento alla data deI 30 giug:ro, e potranno essere adottati per 1a
stipula di nuovi contratti neLl'anno di riferimento.

LeÈto,
lrpino,

confermato
II u o;

e sottoscritto datle organLzzazi-oni stipulanti in Ariano

L0ll
---T----r

À.P.8. AVEU.INo "conf€dilizia" in persona deI Presidente avv. Domenico Trulio

U.P.P.I. in persona del Presj-dente aw. EIio Benigni,'

S.I. C.E. T. in persona de1
Francesco Relmi segreLarj-o i

Segretar Provi ale s ee

(0-w/tt èt bo

S.U.N.I 1n pers gretario Provincial,e Ej-or tino Li-eto;

u.N.I.À..I. in del Coordinatore Provinciale di Avellino, sig. Arterio De Feo

l-=------>

""ffi/,

Pasquale Tro

V*



Allegato rrct

PÀRTE PRIMA
VAIORI DI OSCILI.AZIONE DEI CANONI ALL'INTERNO DELLE FÀSCE.

ELEMEMTI CAR]ATTERISTICI

1) ascensore (Ia caratteristj.ca si intende comunque prèsente Per Ie unità
inunobiliari ubicate non oltre il terzo pj-ano, anchè in assenza di ascensore)
2) doppi servj-zi i
3) aree e spazi liberi di uso comune 3

4) balcone sporgente o terxazzoi
5 ) riscaldamento autonomo / cenLra]-].zzat o t
6) area verde di pertinenza o piano attico,
7) impianto di condizionamentoi
8) servj-zio di portieratoi
9) stabile o unità imnobiliarè ultimati o completamente ristrutturati negli

ultimi di-eci anni-;
10) sistema di sicurezza odi allarme internoi
11) videocitofono;
12) aotenna centralizzata o impianto satellitare centralizzato;
13) stato dì manutenzione ottimoi
14) porta blindata,
15) infissi con doppio vetrocamerai

17) Posto auto,
18) cucina abitabile con finestrai
19) Struttura di superamento delte barriere architettoniche all'interno
dell' unità irurobi],iare Ìocatai
20) WIFI limj.tata.mente per i contratti transitori e per studenti.

CARATTERISTICHE OGGETTIVE PER IL POSIZIONAMENTO DELLIU.I, NELLA PASCIA

VALORE DI OSCILLAZIONE DEL CANONE POSSESSO DEGLI ELEMENTI
SOPR-A RIPORTATI:DAL AI,

1^ 25$ 3SU20
2 26$ 50*
3^ 51t 75t 5SU20
4 ?6$ 100t 6 SU 20

FASCIA

1t
4SU20

(a
N,



Per la determinazione de1 canone nellralrÙlito de}la fascia di riferimento,
individuata in base agli elementi caratterist.ici deIl'unità inmobiliare, l-e
parti in sede di contrattaz j,one, dovranno tenere conto dello stato di
conservazione, affaccio, soleggiamento, panoramicità, classe energetica e

adeguamento impj-anti a norrna, dellrunità immobiliare e dei fabbricato,
cosicché dal valore più basso, Iegato aIIa condizione 'scadente",
perverranno ad un valore medio/basso, legato aIIa condj-zione "mediocre", ad
un val-ore medio/alto, legato al-la condizione "normale", e ad un valore
massimo. legato alla condj-zione "ottimor pronto alI'uso".

Ouando 1'unità imnobiliare è inserita neIla classe energetica A",
documentata da A.P.l. riLasciata dopo J.a data del 01/01/2073, la fascia di
appart.enenza sarà comunque la 4^ (quarta).
In ogni caso, per ]'inserimento neLla quarta fascia (da} 76* al 100t), 1e
condizioni di conservazi-one deÌI'unità i,rnmobiliare e de.l- fabbricato
dovranno essere almeno "buone": mentre, per f ipotesi- in cui non vi fossero
tutte le caratteristiche richieste, il canone andrà concordato con
riferimento al minimo deIla quarta fascia.

PARTE SECONDA

CÀI.COI.O DELI.A SUPEREICIE PER LA QUAITTIFICAZIONE DEL CANONE.

Le superfi-ci da considerarsi ai tini della quantificazione del canone - con
una tolleranza de1 5t (cinque per cento) j-n più o in meno - sono:
a) quèlla residanziale, calcolata in relaz.ione alla suPerficie utile
calpestabile;
b) qualla non regidenziale, calcolata neLle seguenti mlsure Percentual-i:

Progressivo TIPOLOGIA PERCENTUALE UTILE

1 box auto 60% della superfi cie calpestabile

2 balconi, terrazze, cantine 25% della superficie calpestabile

POSTO aUtO COpertO 50% della superticie assetnata

4 POSTO aUtO SCOperto della superficie assegnata

5 superficie scoperta ad uso esclusivo 20% della superficie destinata

6 superficie condominiale a verde to% dei millesimi di proprietà

40%

E



Letto,
lrpino 1i

confermaÈo e s Ètoscritto dalle Organizzazioni stipulanti in Ariano
2A

A.P.E.AVELLINO rrconfedilizia" in pe rsona del Presidente aw.

U.P.P.I. in persona del Presidente aw. EIio Benigni;

s.I. c. E. T. in persona de1
Francesco ReImi segretario;

seg retario Provinciale ig. Pasqua le Troi e

I uA,{^/p cr1@

etario Provi-nciale Fiorentino Li-eto;

Provinciale di Avellino, sig. Arterio De Feo

s-u.N.r-4.. p rs

U.N.I.A rn persona

tr+,* t

,_)

/,A, Oil*


